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CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Rispecchiamo 
le tue esigenze

Sede Indirizzo Telefono E-mail
Alessandria (C.A.A.F.) Via Trotti 122 0131.43151 fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA) Via Trotti 120 0131.263845 enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme Via Monteverde 34 0144.322243 acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to     C.so Indipendenza 63b 0142.452209 casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure Via Isola 22 0143.2633 novi@confagricolturalessandria.it
Tortona Piazza Malaspina 14 0131.861428 tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30
www.confagricolturalessandria.it

Confagricoltura
Alessandria

Gli associati del Sindacato Pensionati di Confagricoltura possono acquistare la polizza RCA “Auto a
tutto campo” offerta da FATA Assicurazioni, con un risparmio fino al 30% sulla normale tariffa e una
serie di garanzie specifiche dedicate a chi opera nel settore agricolo.
Rivolgiti alla nostra Agenzia “Verde Sicuro Alessandria Srl con unico socio” in via Trotti 116 - Alessandria

Per informazioni o appuntamenti: 0131.250227 e 0131.43151-2
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Stampato su carta ecologica riciclata

L a frut ta, la ver-
dura, il miele, le
carni, il latte, i for-

maggi italiani sono to-
talmente sicuri. È quel
che emerge analiz-
zando i dati del Mini-
stero della Salute, co-
ordinati dal nostro
conterraneo il ministro
Renato Balduzzi,
inseriti nella “Rela-
zione annuale al
Piano Nazionale Inte-
grati 2011”, sui con-
trolli sulla sicurezza
alimentare.
La Relazione racco-

glie i risultati dei controlli svolti dalle varie Amministrazioni
coinvolte nelle attività del ‘Piano nazionale’, in particolare
quelli relativi ad alimentazione umana, mangimi, sanità e be-
nessere animale, sanità delle piante, sottoprodotti, zoonosi
nell’uomo e nell’ambiente.
Ben il 99,7% dei campioni di ortofrutticoli, ed il 99,8% dei
prodotti di origine animale sottoposti a controllo sono risultati
in regola. Le stesse percentuali di regolarità si sono riscontrate
in settori particolari quali i cereali, gli oli, il vino, gli alimenti
per l’infanzia. 
I dati sono significativi perché i controlli sono numerosi, supe-
riori a quelli di altri settori, e riguardano un’azienda agricola
su tre.  
La percentuale di irregolarità negli ortofrutticoli ha subito una
progressiva diminuzione passando dal 5,6% del 1993 al
0,3% del 2011, a dimostrazione dell’impegno costante degli
agricoltori nel garantire la sicurezza alimentare, innovando
ed aggiornando le tecniche produttive e utilizzando con
estrema accortezza agrofarmaci e medicinali animali.

Gian Paolo Coscia

Un invito a non dimenticare l’Emilia
Sono trascorsi ormai oltre 4 mesi dai devastanti sismi che hanno col-
pito parte dell’Emilia, in particolare la provincia di Modena, oltre ad
alcune aree di Ferrara, Reggio Emilia e Mantova, ma per gli agricol-
tori colpiti dal sisma i problemi di fine maggio rimangono tutti irrisolti.
Oltre 700 le aziende socie di Confagricoltura Modena con reali danni
alle strutture, ai macchinari, alle scorte. Dopo il successo di raccolta
fondi conseguito attraverso la vendita di Parmigiano Reggiano in Ales-
sandria e l’apertura del conto corrente attivo presso la sede di Ferrara,
ricordiamo che anche la Giunta Direttiva di Confagricoltura Modena
aveva aperto una sottoscrizione. Ecco gli estremi: 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna - intestato a: Confa-
gricoltura Modena - assistenza alle imprese agricole col-
pite da sisma - Agenzia n. 3 - Modena
Codice IBAN: IT 33D0538712903000002063103
Un Comitato ristretto costituito in seno alla Giunta Direttiva di Confagricol-
tura Modena ha il compito di assegnare alle aziende socie quanto raccolto.
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È nato LegalMedia, l’organismo di media-
zione di Confagricoltura, che è stato co-
stituito al fine di offrire agli associati,

alle imprese ed ai cittadini un ulteriore servizio.
La società LegalMedia – Organismo di media-
zione società a responsabilità limitata è stato
iscritto recentemente, con disposizione del Mi-
nistero della Giustizia, al Registro degli Orga-
nismi abilitati a svolgere la mediazione.
L’istituto della mediazione, cui si fa ricorso
sempre più spesso, è disciplinato dal Dlg n.
28/2010  (e dal Dm del ministero della Giustizia
180/2010) e ha come caratteristica la terzietà e
l’imparzialità del soggetto cui viene affidata.
Questa nuova società di Confagricoltura, che at-
tualmente ha aperto 27 strutture su tutto il terri-
torio nazionale presso le sedi provinciali e regio-
nali, si avvale di 31 mediatori esperti appartenenti
a diversi ambiti professionali, in modo da assicu-
rare competenza, esperienza e imparzialità. 
L’Organizzazione agricola intende a livello ita-
liano ampliare il territorio di operatività del-
l’Organismo aprendo nuove sedi e convenzio-
nandosi con altri mediatori. 
Anche la sede di Confagricoltura Alessandria ha

aderito al servizio e ha aperto fin da ora un uf-
ficio provinciale in Via Trotti, 122 dove è opera-
tivo il mediatore Avv. Martina Passantino.
“Abbiamo aderito con entusiasmo a questo progetto.
LegalMedia promuove un sistema alternativo al con-
tenzioso giudiziale per la risoluzione delle contro-
versie civili e commerciali – afferma il presidente
di Confagricoltura Alessandria Gian Paolo Co-
scia - È un Organismo di conciliazione imparziale
che offre i suoi servizi per la risoluzione in maniera
rapida ed efficace dei conflitti, assicurando compe-
tenza, professionalità e trasparenza”.
Il mediatore assiste, coadiuva, affianca gli inte-
ressati, per raggiungere un accordo che eviti il ri-
corso ad un contenzioso giudiziale. Di fatto il
mediatore non decide chi ha torto e chi ha ra-
gione, non favorisce l’una o l’altra parte, ma si

attiva per l’individuazione di soluzioni soddi-
sfacenti per entrambi.
Prima di procedere in via giudiziaria, è obbliga-
torio ricorrere alla mediazione per le contro-
versie inerenti le seguenti materie: condominio,
diritti reali, divisione, successioni ereditarie,
patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di
azienda, risarcimento del danno derivante dalla
circolazione di veicoli e natanti, da responsabi-
lità medica e da diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di pubblicità, con-
tratti assicurativi, bancari e finanziari. 
E il direttore Valter Parodi commenta: “Sono nu-
merosi i vantaggi che la mediazione comporta, tra
questi la riduzione dei costi, grazie anche alla rapi-
dità del procedimento, la cui durata non può essere
superiore ai quattro mesi”.
È possibile contattare LegalMedia presso Con-
fagricoltura Alessandria telefonando tutti i
giorni da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30
e dalle 13.30 alle 17.30 al numero 0131 43151-
2 oppure consultare il sito internet www.con-
fagricolturalessandria.it

LegalMedia, il nuovo organismo di mediazione di Confagricoltura

Questa riforma si affianca
alla riforma del Processo
Civile e al Programma di

Digitalizzazione della Giustizia
con cui s’intende intervenire nella
fase di lavorazione delle cause.
La mediazione è l’attività professio-
nale svolta da un terzo imparziale
e finalizzata ad assistere due o più
soggetti sia nella ricerca di un ac-
cordo amichevole per la composi-
zione di una controversia, sia nella
formulazione di una proposta per
la risoluzione della stessa.
Il mediatore
Il mediatore è la persona o le per-
sone fisiche che, individualmente o
collegialmente, svolgono la media-
zione rimanendo prive, in ogni
caso, del potere di rendere giudizi
o decisioni vincolanti per i destina-
tari del servizio medesimo. Il me-
diatore è un professionista con re-
quisiti di terzietà. L’organismo
dove il mediatore presta la sua
opera è vigilato dal Ministero della
giustizia.
Il registro degli organismi di
mediazione
La mediazione può svolgersi
presso enti pubblici o privati, che
sono iscritti nel registro tenuto
presso il Ministero della giustizia e
che erogano il servizio di media-
zione nel rispetto della legge, del
regolamento ministeriale e del re-
golamento interno di cui sono do-

tati, approvato dal Ministero della
giustizia.
Tipi di mediazione
La mediazione può essere:
- facoltativa, e cioé scelta dalle
parti
- demandata, quando il giudice,
cui le parti si siano già rivolte, in-
vita le stesse a tentare la media-
zione
- obbligatoria, quando per poter
procedere davanti al giudice, le
parti debbono aver tentato senza
successo la mediazione 
Mediazione obbligatoria
Dal 21 marzo 2011 la media-
zione è obbligatoria nei casi di
una controversia in materia di:
• diritti reali (distanze nelle costru-
zioni, usufrutto e servitù di pas-

saggio, ecc.)
• divisione
• successioni ereditarie
• patti di famiglia
• locazione
• comodato
• affitto di aziende
• risarcimento danni da responsa-
bilità medica e da diffamazione
con il mezzo della stampa o con
altro mezzo di pubblicità
• contratti assicurativi, bancari e
finanziari
Dal 20 marzo 2012 la mediazione
è obbligatoria anche per: 
• controversie in materia di condo-
minio 
• risarcimento del danno deri-
vante dalla circolazione di veicoli e
natanti.

Provvedimenti giudiziali
urgenti
Anche nei casi di mediazione ob-
bligatoria è sempre possibile ri-
chiedere al giudice i provvedi-
menti che, secondo la legge, sono
urgenti e indilazionabili.
Procedimento di mediazione
• La mediazione si introduce con
una semplice domanda all’orga-
nismo, contenente l’indicazione
dell’organismo investito, delle
parti, dell’oggetto della pretesa e
delle relative ragioni
• Le parti possono scegliere libe-
ramente l’organismo. In caso di
più domande, la mediazione si
svolgerà davanti all’organismo
presso cui è stata presentata e co-
municata alla controparte la prima
domanda
• Una volta avviata la media-
zione, il mediatore organizza uno
o più incontri mirati alla composi-
zione amichevole della contro-
versia
• L’accordo raggiunto con la col-
laborazione del mediatore è omo-
logato dal giudice e diventa esecu-
tivo
• Nel caso di mancato accordo il
mediatore può fare una proposta
di risoluzione della lite che le parti
restano libere di accettare o meno
• In caso di insuccesso della me-
diazione, nel successivo processo
il giudice potrà verificare che la

La mediazione civile e commerciale
– GLOSSARIO –

La riforma della mediazione civile ha come
obiettivo principale quello di ridurre il flusso in
ingresso di nuove cause nel sistema Giustizia,
offrendo  al cittadino uno strumento più
semplice e veloce con tempi e costi certi.

Pagine a cura di Rossana Sparacino



scelta dell’organismo non sia stata
irragionevole, ad esempio per
mancanza di qualsiasi collega-
mento tra la sede dell’organismo e
i fatti della lite ovvero la residenza
o il domicilio della controparte.
Mediazione durante 
il processo
Nel corso del processo le parti,
anche su invito del giudice, pos-
sono sempre esperire la media-
zione.
Durata
• Il tentativo di mediazione civile
ha una durata massima stabilita
dalla legge di 4 mesi.
• Ogni causa civile ha una pausa
iniziale che va dalla notifica della
citazione al convenuto alla prima
udienza di 90 giorni ed è prassi
consolidata che in sede di prima
udienza almeno una delle parti
chieda un ulteriore rinvio di 80
giorni
• La mediazione civile consente
di svolgere il tentativo di concilia-
zione in parallelo rispetto all’avvio
della causa in Tribunale e quindi
senza aggravio dei tempi della
giustizia ordinaria.
Esito 
L’accordo raggiunto con la colla-
borazione del mediatore è omolo-

gato dal giudice e diventa esecu-
tivo.
Nel caso di mancato accordo il
mediatore può fare una proposta
di risoluzione della lite che le
parti restano libere di accettare o
meno.
Proposta del mediatore
Il mediatore deve fare la proposta
se le parti concordemente glielo ri-
chiedono.
Negli altri casi il mediatore può
fare la proposta, se il regolamento
dell’organismo lo prevede.
Se la proposta non viene accettata
e il processo davanti al giudice
viene iniziato, qualora la sentenza
corrisponda alla proposta, le
spese del processo saranno a ca-
rico della parte che ha rifiutato in-
giustificatamente la soluzione con-
ciliativa.
Spese 
Le parti devono anticipare le spese
di avvio del procedimento, pari ad
euro 40, e pagare le spese di me-
diazione.

L’importo delle spese dovute agli
organismi pubblici è indicato nel
decreto ministeriale n. 180 del
2010 prevista dall’articolo 16,
comma 4.
Gli organismi privati iscritti nel Re-
gistro hanno invece un proprio tarif-
fario, che deve sempre essere ap-
provato dal Ministro della giustizia,
dove sono indicate le tabelle dei
compensi dovuti dalle parti.
La mediazione è totalmente gra-
tuita per i soggetti che nel processo
beneficiano del gratuito patrocinio
(soggetti meno abbienti); in tal
caso all’organismo non è dovuta
alcuna indennità.
Agevolazioni fiscali
Alle parti che corrispondono l’in-
dennità di mediazione presso gli
organismi è riconosciuto, in caso
di successo della mediazione, un
credito d’imposta fino a concor-
renza di euro 500 e, in caso di in-
successo della mediazione, euro
250. Il verbale di accordo è esente
dall’imposta di registro sino alla

concorrenza del valore di euro
50.000.
Considerazioni sui costi
Le indennità dovute dalle parti
all’organismo di conciliazione, da
euro 65 a euro 9.200 per le cause
con valore oltre i 5 milioni di euro,
sono regolate da una precisa disci-
plina che mette in corrispondenza
valore della lite e costo della pro-
cedura.
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LA CONSULENZA DI VALORE NASCE DAL TERRITORIO.

www.agriventure.it

AGRIVENTURE. LAVORIAMO INSIEME ALLO
SVILUPPO DELLA TUA IMPRESA AGRICOLA.
Per crescere, anche un’impresa agricola ha bisogno di precise 
strategie finanziarie. Per questo è nata Agriventure, una strut- 
tura specialistica che offre la sua collaborazione in modo da for- 
nire alle aziende che operano nel settore dell’agribusiness una 
consulenza qualificata anche su servizi finanziari dedicati. Perché 
il territorio è una risorsa preziosa. E merita un grande sostegno. 

Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali dei prodotti/servizi e finanziamenti delle Banche del Gruppo 
Intesa Sanpaolo fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili presso le Filiali e sui siti internet delle medesime. L’accettazione delle richieste 
relative ai prodotti e servizi bancari e la concessione dei finanziamenti è soggetta all’approvazione da parte delle Banche del Gruppo.

  

PER NOI IL TERRITORIO È UN VALORE.
Il territorio è un valore da custodire. Anche per una banca. 

Soprattutto per un Gruppo come Intesa Sanpaolo, che ha 

sempre avuto tra i propri obiettivi il legame con le identità 

locali e l’attenzione alla qualità.

www.intesasanpaolo.com

         

Il 24 settembre è mancato

GIAN PIETRO
MOLINARI

nonno della collega della Sede
provinciale Caterina Susi. Il
presidente Gian Paolo Coscia
con il Consiglio Direttivo, il
direttore Valter Parodi con i
collaboratori tutti, gli enti col-
laterali e la Redazione de
L’Aratro esprimono sentite
condoglianze alla moglie An-
tonietta, alla figlia Renata, al
genero Giovanni, ai nipoti
Alessandro e Caterina con
Emanuele.

• • •
Il 21 settembre è mancata

CONCETTA GENTILE
nonna materna della collega
della Zona di Acqui Terme-
Ovada Maria Grotteria. Il pre-
sidente Gian Paolo Coscia con
il Consiglio Direttivo, il diret-
tore Valter Parodi con i colla-
boratori tutti, gli enti collate-
rali, la Zona di Acqui Terme-
Ovada e la Redazione de
L’Aratro si uniscono al dolore
di Maria e dei familiari tutti .

È mancato ad Alba il presidente di Confagrimoscato,
Roberto Arione

Nella tarda serata di lunedì 24 settembre è deceduto
per un malore improvviso all’ospedale San Lazzaro
di Alba Roberto Arione, ex presidente di Confagri-

coltura Cuneo, in carica dal 1989 al 1995 e dal 2006 al 2012,
e attuale consigliere dell’organizzazione agricola provinciale.
Dal gennaio 2011 era inoltre presidente dell’associazione
Confagrimoscato, che riunisce produttori di Moscato ade-
renti a Confagricoltura Alessandria, Asti, Cuneo.
Nato il 1° febbraio 1956 ad Alba, era titolare dell’omonima
azienda agricola a indirizzo vitivinicolo con sede a Casti-
glione Tinella. Lascia la moglie Maria Pia e la figlia Isabella. 
“Confagricoltura tutta esprime profondo cordoglio per la scomparsa
di Roberto Arione - dichiara il presidente di Confagricoltura
Piemonte e Alessandria Gian Paolo Coscia - ricordandolo
come storico presidente e prezioso punto di riferimento, nonchè
uomo stimabile e apprezzato non solo da coloro che operano nel set-
tore. In questa triste circostanza l’associazione si stringe attorno ai
familiari e agli amici che hanno avuto la fortuna di conoscerlo e di
apprezzarne le grandi doti umane”.

Maggiori informazioni su LegalMedia e sulla
mediazione sono presenti sul nostro sito

www.confagricolturalessandria.it
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Durante il convegno
“Grano di Alessandria
2012”, tenutosi presso la

Camera di Commercio di Ales-
sandria lo scorso 10 settembre,
organizzato da Cadir Lab srl, da
Confagricoltura Alessandria e
dalle altre associazioni agricole
con il supporto della Provincia
ed il sostegno della CCIAA, sono
stati divulgati i risultati della
campagna granicola dell’anno in
corso.
Nella sua relazione il dott. Ales-
sandro Costanzo di Cadir Lab
srl ha illustrato i risultati produt-
tivi sia dal punto di vista quanti-
tativo che qualitativo che si sono
dimostrati buoni in quasi tutti
gli areali della provincia di Ales-
sandria. L’andamento climatico
ha giocato un ruolo chiave per la
buona riuscita della campagna.
Autunno 2011: le scarse precipi-
tazioni autunnali hanno per-
messo un’adeguata preparazione
terreno e semina del frumento.
Le semine tardive di fine ottobre
hanno risentito negativamente
delle abbondanti piogge di
inizio novembre. L’inverno si è
distinto per l’abbondante coper-
tura nevosa che ha permesso al
frumento di superare le rigide

temperature di febbraio che per
alcuni giorni sono state al di
sotto dei -20°C. Quindi le tem-
perature del mese di marzo,
spesso al di sopra della media,
hanno permesso interventi tem-
pestivi con le prime concima-
zioni azotate: il frumento ha ri-
sposto positivamente con  rego-
lari accestimenti e una normale
attività vegetativa. Le tempera-
ture miti della tarda primavera,
accompagnate da precipitazioni
frequenti, hanno consentito al
frumento una crescita regolare e
il pieno assorbimento delle con-
cimazioni azotate. A differenza
degli ultimi anni non si è verifi-
cato il fenomeno della “stretta” e
cioè la chiusura anticipata del
ciclo causato dall’insufficienza
idrica, neppure in “Fraschetta”.
Sotto il profilo patologico si de-
vono registrare attacchi di fusa-
riosi della spiga in particolare
sulle varietà a ciclo precoce (es.
Bramante, Bandera, Botticelli) a
causa delle precipitazioni avve-
nute in concomitanza della fiori-
tura. Fortunatamente i valori di
tossine (che spesso accompa-
gnano la malattia) riscontrate
nel piano di monitoraggio effet-
tuato dal Cadir Lab srl non

hanno mostrato valori al di
sopra del limite di legge. Sotto il
profilo fitosanitario si segnalano
anche diffusi attacchi di Septo-
riosi in tutto l’areale alessan-
drino con  perdite produttive ri-
levati laddove è mancata la di-
fesa. Si devono anche registrare
attacchi di cimice, seppur in
modo sparso, che hanno causato
danni sporadici; il monitoraggio
contro questo insetto ricopre un
ruolo fondamentale per attuare
le strategie di difesa più efficaci.
Il monitoraggio della qualità si è
basato su circa 150 campioni ap-
partenenti alle varietà maggior-
mente coltivate. Quest’attività
viene svolta già da diversi anni,
per cui i dati raccolti possono es-
sere confrontati con quelli degli
anni precedenti. Su tutti i cam-
pioni sono stati determinati i pa-
rametri reologici di riferimento
(peso ettolitrico, tenore proteico,
analisi alveo grafica); su una
quota sono stati valutati i para-
metri relativi alla sicurezza ali-
mentare, come residui di pro-
dotti fitosanitari e micotossine.

I dati 2012 in sintesi
Peso ettolitrico: generalmente
buono; pochissimi i campioni
che hanno mostrato un valore
inferiore a 76 PHl (il valore mi-
nimo previsto dal Contratto 101

che disciplina la commercializ-
zazione del frumento). Questo
parametro si è dimostrato soddi-
sfacente anche per le varietà che
tendono a produrre granella con
pesi ettolitrici bassi (es. Au-
busson, PR22R58).
Proteine: il tenore proteico è in
generale buono, anche se si regi-
stra una certa variabilità all’in-
terno delle stesse varietà ricon-
ducibili all’ambiente e all’agro-
tecnica utilizzata. Taylor e Bo-
logna sono tra le varietà con i va-
lori proteici più elevati.
Analisi alveografica: il dato
più caratteristico del frumento
alessandrino 2012 è il basso W
che risulta in linea con quello del
2011. Per quanto attiene il P/L,
parametro che esprime l’estensi-
bilità delle farine, i valori anali-
tici registrati nel 2012 sono ten-
denzialmente migliori rispetto a
quelli delle ultime campagne av-
vicinandosi maggiormente alle
esigenze dell’industria molitoria. 
I frumenti alessandrini della
campagna 2012 presentano
quindi una buona estensibilità
però accompagnata da una forza
non pienamente soddisfacente
sotto l’aspetto della panifica-
zione. I parametri alveografici
sono  espressione delle caratteri-
stiche della varietà, ma vengono
influenzati dalle tecniche coltu-

Grano di Alessandria 2012: risultati,
prove, qualità, consigli per le semine
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rali, dalla quantità/qualità delle
proteine e dalle condizioni am-
bientali in fase di granigione.
Quindi i valori di W così bassi ri-
spetto alla media, abbinati ad un
tenore proteico generalmente
buono potrebbero essere il risul-
tato di una insufficiente qualità
delle proteine e/o di condizioni
ambientali sfavorevoli in fase di
riempimento delle cariossidi.
Dall’analisi dei dati emerge una
correlazione positiva tra la stra-
tegia di difesa attuata e la qualità
intesa come W (forza dell’im-
pasto), maggiore è la difesa della
pianta maggiore è il W. Questo
evidenzia come la protezione
della pianta non si traduce sola-
mente in aumento di quantità
prodotta ma anche in qualità.
Prove varietali: la scelta varie-
tale è fondamentale per raggiun-
gere i risultati quantitativi e qua-
litativi; ciascuna varietà deve es-
sere coltivata negli ambienti
idonei e con un’agrotecnica ade-
guata alle loro esigenze perché
possano manifestare appieno le
proprie attitudini produttive. Per
questo motivo da diversi anni si
effettuano prove di confronto va-
rietale in diversi areali della pro-
vincia. Nel 2012 sono state effet-
tuati 6 campi di confronto varie-
tale e 1 di agrotecnica per valu-
tare diverse strategie di concima-
zione azotata.
Le produzioni medie registrate
nei diversi campi, che variano tra
51 e 88 ql/ha rispecchiano
l’estrema variabilità dei risultati
produttivi registrati nei diversi
areali con un aumento delle rese
rispetto al 2011.
I risultati produttivi del 2012
confermano la validità di varietà
che abbinano un potenziale pro-
duttivo elevato e stabile negli
anni  a caratteristiche qualitative
interessanti (es. Bramante, Bo-
logna, Botticelli). Altre, quali
PR22R58 e Aubusson, di larga
diffusione in provincia, confer-
mano un elevato potenziale pro-
duttivo e solo saltuariamente
evidenziano i limiti nelle caratte-
ristiche qualitative ben presenti
negli anni scorsi (segnatamente
peso Hl basso). 
Tra le varietà di più recente intro-

duzione si evidenziano:
• Frumenti Panificabili supe-

riori: Tiepolo e Arrocco
• Panificabili: Solehio; Asun-

cion (per gli ambienti con
buona fertilità) e Arabia (per
gli ambienti più difficili, fru-
mento a granella bianca).

• Biscottieri: Alteo (consigliato
negli ambienti più fertili)

Il monitoraggio della qualità su
tutto il territorio provinciale e le
prove varietali confermano in
definitiva  come in realtà nel no-
stro territorio esistano areali con
condizioni ambientali e produt-
tive molto differenziate: così
nelle zone di pianura più fertili si
mantiene negli anni una stabilità
per la qualità del prodotto (ma
anche per le rese) che mette le
aziende che operano in quelle
aree in condizione di competere
con le realtà produttive più com-
petitive; ben diversa è la situa-
zione nelle aree più difficili e
svantaggiate, dove la qualità (e
quantità) prodotta raggiungono
con maggiore difficoltà livelli
soddisfacenti, con forti varia-
zioni negli anni, e conseguenti
evidenti problemi di redditività e
quindi in prospettiva di disaffe-
zione alla coltura e/o manteni-
mento di tecniche colturali cor-
rette.

Consigli per le
prossime semine
Definire gli obiettivi e pia-
nificare: ogni produttore do-
vrebbe pianificare la coltivazione
del frumento ragionando dei

punti di forza e/o dei punti critici
che caratterizzano l’areale pro-
duttivo e l’azienda e considerare
attentamente i risultati produt-
tivi degli ultimi anni. La produ-
zione di grani di forza o panifica-
bili superiori sarà quindi da ri-
servare a condizioni di buona
fertilità e dovrà essere seguita da
una tecnica di coltivazione ade-
guata. All’opposto nelle zone più
difficili e marginali è raccoman-
dabile puntare su produzione di
frumenti adatti alla panifica-
zione o biscottieri, privilegiando
l’impiego di varietà rustiche, con
potenziale produttivo elevato ma
soprattutto  stabile.  La scelta
deve tenere conto anche delle
opportunità di commercializza-
zione. 
Scelta varietale/lista delle
varietà raccomandate: il
panorama delle varietà disponi-
bili è molto ampio, mentre una
filiera produttiva ben organiz-
zata dovrebbe puntare su poche
varietà performanti, adatte al-
l’ambiente di coltivazione e ca-
ratterizzate da buona stabilità
produttiva (quantità e qualità).
Uno degli obiettivi del progetto
“Frumento alessandrino di qua-
lità” è proprio la definizione di
una lista di varietà raccomandate
per i diversi areali della pro-
vincia. Si ripropone la tabella
contenente le varietà consigliate
per le semine 2012 già apparsa
sullo scorso numero del gior-
nale.
Infine il dott. Stefano Serra di
Info Granarie e Servizi, già ospite

qualche anno fa di un analogo
convegno, ha descritto le ten-
denze di mercato e le opportu-
nità di commercializzazione del
frumento tenero.
In particolare ha sostenuto che
per una difesa dei redditi in
campo cerealicolo occorre non
solo aggregare l’offerta, ridu-
cendo la variabilità dei vari lotti
destinati alla macinazione af-
finchè garantiscano continuità di
fornitura, ma anche stipulare ac-
cordi di filiera e ricercare costan-
temente il miglioramento quali-
tativo che garantisca gli utilizza-
tori sotto il duplice aspetto del
soddisfacimento delle necessità
industriali e della sicurezza sani-
taria.

Marco Visca

CCulle

Il 22 settembre è nato GIA-
COMO secondogenito del no-
stro associato Enrico Canepa e
di Enrica Doglio, collega del-
l’Ufficio Tecnico della Zona di
Alessandria.
Il presidente Gian Paolo Coscia
con il Consiglio Direttivo, il di-
rettore Valter Parodi con i colla-
boratori tutti, la Zona di Ales-
sandria e la Redazione de
L’Aratro esprimono le più vive
felicitazioni per il lieto evento ai
genitori, alla sorellina Ilaria, al
nonno Felice e ai parenti tutti.

� � �

Il 7 settembre è nata AGATA, fi-
glia di Matteo Devito e Ma-
nuela Bragagnolo e nipote
di  Silvio Bragagnolo, associato
della Zona di Acqui Terme e
vice presidente dell’Anga.
Allo zio Silvio, ai nonni Renato
e Teresa e ai genitori, i più sen-
titi auguri dal presidente Gian
Paolo Coscia con il Consiglio
Direttivo, dal direttore Valter
Parodi con i collaboratori tutti,
dalla Zona di Acqui Terme-
Ovada, dagli enti collaterali e
dalla Redazione de L’Aratro.

Culle

GRANI
BISCOTTIERI

GRANI
PANIFICABILI

GRANI  DI
FORZA

PIANURA FERTILE e
COLLINA FERTILE

FRASCHETTA e
PIANURA/COLLINA

POCO FERTILE
BRAMANTE

ALTEO (NEW)
BRAMANTE

ALTEO (NEW)

BOLOGNA
ARROCCO (NEW)
TIEPOLO (NEW)

BOLOGNA
ARROCCO (NEW)
TIEPOLO (NEW)

TAYLORTAYLOR

PR22R58
BRAMANTE
ALTAMIRA

SOLEHIO (NEW)

PR22R58
BRAMANTE
ALTAMIRA

SOLEHIO (NEW)

BRAMANTEBRAMANTE

ARABIA (NEW)
BOTTICELLI

BOLERO
PR22R58

BANDERA

ARABIA (NEW)
BOTTICELLI

BOLERO
PR22R58

BANDERA

GRANI
PANIFICABILI

SUPERIORI



Con la prima settimana di
ottobre si stanno conclu-
dendo le operazioni di

raccolta delle uve in tutta la pro-
vincia.
Il fenomeno che ha caratteriz-
zato l’annata è stato la siccità
estiva, unita alle elevate tempera-
ture.
Andando con ordine, abbiamo
assistito ad un inverno molto
freddo, con temperature minime
ben al di sotto della media. La
primavera è stata caratterizzata
dall’instabilità, con prevalenza di
tempo perturbato e frequenti
piogge, le quali hanno consen-
tito di superare l’estate siccitosa a
cui accennato. Le fasi fenolo-
giche della fioritura e dell’allega-
gione hanno rispettato i tempi di
un’annata normale, tuttavia i ri-
sultati sono stati alterni a se-
conda della zona e questo fattore
ha condizionato la produzione a
livello quantitativo, in un’annata
che comunque aveva mostrato
già all’inizio una produzione po-
tenziale al di sotto della media.
Nel mese di giugno si è verificata
una prima ondata di caldo,
mentre nel mese di luglio si sono
verificate condizioni di alter-
nanza tra giornate calde e notti
fresche, che favoriscono l’accu-
mulo di sostanze aromatiche
negli acini. Ad agosto il caldo al
di sopra della media che si è veri-
ficato, caratterizzato da diversi
fenomeni di anticiclone, ha acce-
lerato la maturazione, mentre
l’assenza pressoché totale di pre-
cipitazioni ha determinato una
diminuzione delle rese.
La raccolta delle uve per base
spumante e aromatiche è iniziata
nella settimana dopo Ferragosto.

In seguito si è passati alle uve
aromatiche, seguite dal Dolcetto
e via via dalle altre varietà.
Si sono verificate alcune grandi-
nate eccezionali: a fine luglio nel
Tortonese, con punte di danno
anche del 90%; un altro feno-
meno di forte entità si è verifi-
cato nel Casalese, con danni, nei
territori colpiti,  dell’ordine
dell’80%. Eventi estremi di
questo tipo rappresentano un
problema per la riduzione di
produzione dell’annata, ma pos-
sono causare problemi dovuti ai
danneggiamenti sui ceppi che si
possono ripercuotere anche du-
rante le annate successive.
Dal punto di vista fitosanitario
l’annata è stata caratterizzata da
un andamento che non ha deter-
minato particolari problemi. La
Flavescenza dorata rimane un
problema sentito in tutte le aree;
non si sono riscontrati fenomeni
di aumento del numero delle
piante sintomatiche al di sopra
della media, tuttavia è impor-
tante che tutti gli attori della fi-

liera mantengano alta la guardia.
Vediamo nel dettaglio le varie
zone.

ACQUESE
La raccolta delle uve aromatiche
Moscato e Brachetto è comin-
ciata nell’ultima settimana di
agosto; per le uve Brachetto si è
verificato qualche inconveniente
in quanto sono state le prime ad
essere raccolte e non hanno po-
tuto beneficiare delle piogge ca-
dute nell’ultima parte del mese,
che hanno invece giovato alle
uve Moscato; se da una parte la
resa di vinificazione è stata sicu-
ramente al di sotto della media,
sul Moscato si è avuto un leggero
recupero, proprio in seguito alle
piogge.
Durante il mese di settembre
sono state raccolte le altre uve,
principalmente Dolcetto, Cor-
tese e Barbera: le operazioni
sono avvenute con una certa re-
golarità, in quanto non si sono
verificati fenomeni piovosi di ri-
levante entità. In alcune aree la
media di produzione ha seguito
l’andamento degli ultimi anni; ci
sono state aree in cui, invece, a
causa dell’andamento di fiori-
tura e allegazione e a causa della
siccità estiva, la produzione ha
visto un calo di circa il 10% ri-
spetto alla media. 
Qualitativamente le uve hanno
mostrato gradazioni zuccherine
di alto livello in ogni micro-area.
Dal punto di vista fitosanitario si
è avuta un’annata senza partico-
lari problemi, se si escludono al-
cuni vigneti colpiti da Oidio.

OVADESE
Nell’Ovadese il Dolcetto, varietà
principale, ha visto un calo della
produzione stimato di circa il
10%, mentre dal punto di vista
qualitativo si sono riscontrati ot-
timi livelli per la gradazione zuc-
cherina e per tutti gli altri para-
metri. Alcuni vigneti nei terreni
più sciolti hanno subito danni a
causa della siccità, con produ-
zione molto bassa e uve “cotte”,
che presentano problemi tecno-
logici in fase di vinificazione. In
generale, comunque, la qualità
delle uve è cresciuta proprio a ri-
dosso della fase di raccolta,
grazie alle piogge di settembre;
sono stati pertanto premiati quei
viticoltori che hanno atteso o che
hanno potuto attendere qualche
giorno in più prima di vendem-
miare. Dal punto di vista fitosa-
nitario si è avuta un’annata deci-
samente positiva. 
Discorso analogo può essere
fatto per le uve Barbera: produ-
zione in calo, ma qualità più che
buona; la situazione fitosanitaria
buona ha permesso di attendere
che le uve giungessero a com-
pleta maturazione; ci sono le
condizioni per ottenere vini di
qualità elevata.

NOVESE 
La vendemmia delle uve Cortese
per ottenere Gavi è iniziata per lo
più nella prima settimana di set-
tembre; dopo l’estate siccitosa si
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AVVISO AI VITICOLTORI
Ricordiamo che i tecnici viticoli degli Uffici Zona e il
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sono a disposizione per fornire i seguenti servizi alle
aziende interessate del comparto: 
• tenuta dei registri di cantina (vinificazione, com-

mercializzazione, imbottigliamento)  
• compilazione dei manuali HACCp  
• richieste di campionamento vino  
• richieste di contrassegni di stato per imbottigliatori  
• assistenza su questioni legate alla legislazione

ll 22 settembre nella suggestiva
cornice delle colline Gaviesi a Tas-
sarolo si sono uniti in matri-
monio il consigliere della Zona di
Tortona MASSIMO GATTI e
LAURA CIPARELLI.
Ai neo sposi e ai parenti tutti i più
vivi rallegramenti ed auguri dal
presidente Gian Paolo Coscia con
il Consiglio Direttivo, dal Consi-
glio di Zona di Tortona, dal diret-
tore Valter Parodi con i collabora-
tori tutti, dagli enti collaterali,
dall’Ufficio Zona di Tortona e
dalla Redazione de L’Aratro.

Nozze

VENDEMMIA 2012



è atteso che le piogge consentis-
sero un recupero in termini so-
prattutto quantitativi. Tale ri-
presa si è verificata in maniera
solo parziale, pertanto si ri-
scontra un quantitativo di pro-
duzione leggermente in calo ri-
spetto alla media. Le lavorazioni
del terreno hanno fatto la diffe-
renza: i vigneti con il suolo lavo-
rato nel mese di giugno hanno
potuto beneficiare maggior-
mente dei rari fenomeni piovosi
che si sono verificati durante
l’estate. Al momento, comunque,
non tutte le aziende hanno ter-
minato le operazioni di raccolta,
pertanto non si è ancora in pos-
sesso di dati definitivi. Lo stato
sanitario delle uve è di ottimo li-
vello; questo ha agevolato le ope-
razioni di vinificazione, pertanto
si prevede di ottenere vini di
buona qualità anche con uve che
al momento della raccolta pre-
sentavano livelli di gradazione
zuccherina leggermente al di
sotto della media.
Per quanto riguarda le uve Dol-
cetto, la resa è stata inferiore di
circa il 10% rispetto alla media;
alcune aree hanno manifestato
una perdita di produzione dovuta
anche al peso dei singoli acini,
che sono arrivati alla raccolta in
carenza di parte liquida, soprat-
tutto per i vigneti esposti a Sud. Le
uve erano comunque caratteriz-
zate da buoni livelli di sanità.
Aspetto caratterizzante in nega-
tivo la zona del Novese è la pre-
senza di attacchi di Mal dell’esca.

TORTONESE
Su tutte le varietà si riscontrano
cali di produzione. Sulle uve
bianche il calo è dell’ordine del
20% con punte del 30%; un po’
meno cospicui i cali sulle varietà
a bacca nera con cali intorno al
10% con punte del 20%. Ci sono
da fare comunque delle distin-
zioni tra diverse aree; in alcune
zone si sono avuti cali di produ-
zione anche oltre il 30% su Bar-
bera, per lo più imputabili alla
siccità estiva; in altre zone le uve
bianche, come il Cortese, hanno

prodotto secondo la media.
La raccolta è iniziata in epoca
consueta, nella prima settimana
di settembre e sta terminando in
questi giorni con la Barbera, che
rappresenta il prodotto quantita-
tivamente più importante per
questo territorio; la gradazione
alcoolica è di alto livello su tutte
le uve, tanto che in alcuni casi si
potrebbe andare incontro a
qualche difficoltà all’inizio della
fermentazione alcoolica. 
Le uve presentavano per lo più
uno stato fitosanitario buono; si
sono verificati purtroppo in al-
cune aree degli attacchi di pero-
nospora e in epoca più tardiva al-
cuni vigneti sono stati colpiti da
Oidio.
È stato riscontrato un aumento
di ceppi colpiti da Flavescenza
dorata.

CASALESE e
ALESSANDRINO
In generale l’annata si può consi-
derare molto positiva per quanto
riguarda l’aspetto qualitativo,
scarsa in termini di uva raccolta
ed in termini di resa di vinifica-
zione.
Le uve bianche Chardonnay e
rosse Pinot nero per base spu-
mante, raccolte in epoca precoce,
hanno subito più delle altre le
conseguenze della siccità e delle
temperature elevate: la produ-
zione è stata piuttosto bassa,

inoltre il caldo non è stato un
buon alleato durante le opera-
zioni di vinificazione, con uve che
dovevano essere raffreddate di
molti gradi al momento della
pressatura e delle prime fasi della
vinificazione. Tuttavia la sanità
delle uve ha consentito di non
rendere troppo difficoltose le ope-
razioni di vinificazione e si aspet-
tano risultati buoni dal punto di

vista qualitativo per i vini.
Sulle uve rosse si sono avuti co-
spicui cali di produzione (dal 10
al 20%) dovuti alla siccità;
inoltre la presenza di grappoli
con acini privi di acqua all’in-
terno ha determinato lo sviluppo
di gradazioni zuccherine elevate,
che hanno determinato le con-
suete difficoltà nelle prime fasi
della vinificazione. Tuttavia
dopo le prime piogge del mese di
settembre, le uve Barbera hanno
potuto beneficiare di un leggero
miglioramento sia dal punto di
vista qualitativo che da quello
quantitativo. Come in generale si
è potuto osservare su tutto il ter-
ritorio provinciale, lo stato sani-
tario delle uve si è mantenuto di
buon livello e questo ha com-
pensato i problemi tecnologici
derivanti dalla siccità, pertanto
anche per i rossi si ha la sensa-
zione che ci si trovi di fronte ad
un’annata in grado di sfornare
vini di buona qualità.
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 Consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it
dove potrai trovare tutte le informazioni e

gli approfondimenti che ti interessano

15041 Altavilla Monferrato (AL)
Località Cittadella, 10 - Tel./Fax 0142.926166  

info@verganoferramenta.it  www.verganoferramenta.it

Grande offerta!!!
Spandiconcime centrifugo a doppio disco
CARATTERISTICHE:
- Comando a distanza a due cavi flessibili per
regolazione millimetrica della quantità di
fertilizzante da distribuire

- Estensione capacità totale Lt. 1204
- Apparato dosatore in acciaio inox in tutte le
versioni

- Completo di
griglie di
protezione

- Albero cardanico
compreso

Acciaio 
verniciato

€ 2.200,00
(IVA esclusa)

Acciaio inox
€ 2.800,00

(IVA esclusa)



Il Piemonte è l’unica regione ita-
liana in cui la caccia non si è
aperta a metà settembre: un ri-

corso al TAR ne ha infatti ottenuto
una sospensione.
L’Amministrazione Regionale ha
cercato di porre rimedio alla situa-
zione che si è venuta a creare riu-
nendo in seduta straordinaria la
giunta il 14 settembre scorso e ap-
provando una delibera, che, acco-
gliendo le osservazioni espresse
dal TAR e recependo i rilievi for-
mulati dall’Ispra, ha consentito da
sabato 15 settembre la prosecu-
zione della selezione degli ungu-
lati e da domenica 16 settembre la
caccia al cinghiale.
Per le altre specie si è partiti il 30

settembre scorso.
Confagricoltura Piemonte e Con-
fagricoltura Alessandria hanno im-
mediatamente inviato un comuni-
cato stampa nel quale mettono in
evidenza le problematiche relative
ai danni da fauna selvatica, i quali
subirebbero un ulteriore incre-
mento, raggiungendo volumi inso-
stenibili, se la caccia non avesse il
suo svolgimento abituale.  
Se le doppiette tacessero, il danno
economico sarebbe ben più alto di
quello che il mondo agricolo sta
subendo; coinvolgerebbe anche il
comparto degli allevamenti di sel-
vaggina e le aziende agrituristiche
venatorie. 
Confagricoltura in queste setti-
mane sta collaborando con l’Asses-
sore alla caccia regionale Claudio
Sacchetto alla stesura della nuova
Legge regionale, la quale, ci augu-
riamo, tenga nelle debite conside-
razioni tutte le problematiche che
le aziende agricole stanno affron-
tando a causa di un numero
sempre maggiore di capi di fauna
selvatica sui terreni agricoli.
Il Tribunale amministrativo del
Piemonte non ha accolto l’istanza
di misure cautelari urgenti presen-
tata da Lac, Pro Natura e Sos Gaia
riguardo l’apertura della stagione
della caccia dopo il rinvio al 30
settembre ottenuto a inizio mese. I
giudici amministrativi hanno ri-
mandato ogni decisione alla Ca-
mera di consiglio collegiale, pre-
vista per il prossimo 10 ottobre.
“Per quattro specie (gallinella
d’acqua, alzavola, allodola e ghian-
daia) scompare la protezione durata
24 anni e dal primo ottobre ha aperto
anche la caccia alle specie della pic-
cola fauna alpina (gallo forcello, per-
nice bianca, coturnice, lepre varia-
bile)ormai quasi estinte “ lamentano
gli ambientalisti. 
Non sono però i soli a lamentarsi.
I cacciatori, infatti, hanno espresso
il loro dissenso per la situazione
maturata nelle ultime settimane.
Federcaccia ha annunciato azioni
legali contro gli ambientalisti, fa-
cendo notare che gli oltre 30 mila
cacciatori hanno pagato circa 500
euro per poter praticare l’attività
venatoria solo per il tesserino ve-
natorio e che il volume d’affari è di
circa 70 milioni di euro.

Paolo Castellano 
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Il Progetto, al suo quarto anno,
nasce proprio per rispondere
alle difficoltà che il comparto

cerealicolo, così importante per
l’agricoltura alessandrina, sta vi-
vendo in questi ultimi anni. Il pro-
getto ha durata quinquennale e be-
neficia di un finanziamento della
Camera di Commercio di Alessan-
dria. Partecipano al progetto le Or-
ganizzazioni Professionali Agri-
cole, il Consorzio Agrario del Pie-
monte Orientale e le principali re-
altà Cooperative che operano nel
settore, oltre al Cadir Lab nel ruolo
di responsabile tecnico. Tra gli

obiettivi del progetto vi è l’integra-
zione di tutti i soggetti della filiera
tra cui i mulini, panificatori e se-
mentieri; nel corso del 2012 è stato
creato il logo “Grano di Alessan-
dria” con lo scopo di permettere ai
consumatori di identificare i pro-
dotti da forno ottenuti con il grano
di Alessandria. A tale scopo è stata
coinvolta l’associazione dei panifi-
catori e alcuni mulini che hanno
iniziato a partecipare al progetto;
inoltre è stato realizzato un video
promozionale per pubblicizzare il
marchio e diffondere l’iniziativa al
pubblico. Il progetto prevede atti-
vità in diverse direzioni; tra queste
sono ovviamente di prioritaria im-
portanza l’orientamento delle tec-
niche di coltivazione e il monito-
raggio della qualità della produ-
zione.
Nell’ambito del “progetto” è stato
organizzato il 10 settembre scorso
il convegno, di cui trovate nota su
questo numero, che ha convocato
presso la CCIAA di Alessandria
oltre 130 tra tecnici e agricoltori. 
Sul nostro sito potrete trovare il
video prodotto nell’ambito delle
attività divulgative e informative
previste dal Progetto Grano.

Marco Visca

Bandi GAL Borba
mis. 312.1 e 312.2
Il GAL Borba ha aperto fino al 17 di-
cembre 2012 i bandi sulla misura
312.1 “Sviluppo delle microimprese”
e sulla misura 312.2 “Creazione mi-
croimprese” per i comuni ricadenti nel
proprio territorio (per la delimitazione
territoriale è possibile consultare il
sito).�I finanziamenti previsti in conto
capitale sono finalizzati a sostenere
la competitività del sistema econo-
mico locale, favorendo la crescita
competitiva delle microimprese che in
esse operano, in particolare dell’im-
prenditorialità femminile.�I Bandi e
gli allegati sono scaricabili dal
nostro sito www.confagricoltu-
ralessandria.it
Gli Uffici Zona sono a disposi-
zione per fornire informazioni
e per la presentazione delle
domande.

Cristina Bagnasco

L’ultimo saluto a Luigi Balbo

Il dottor Luigi Balbo, nostro associato della Zona di Casale Mon-
ferrato, è mancato nella notte tra sabato 8 e domenica 9 settembre
nella sua abitazione a Madonnina, a 86 anni. 

Medico condotto nei comuni di Serralunga di Crea, Cereseto e Pon-
zano, dove ha operato per quasi un quarantennio, ha dedicato gran
parte della sua vita alla professione con l’unico scopo di mettersi a
servizio di chi soffriva con grande disponibilità, umanità e grande
competenza. Originario di Cereseto, si era laureato a soli 24 anni in
medicina e chirurgia all’Università di Torino. Nel 1961 aveva portato
all’altare la maestra di Madonnina, la sua inseparabile Silvia Bri-

gnolio, e dalla loro
unione erano nati
due figli, Carlo e Vit-
torio. Il primo stron-
cato una ventina
d’anni fa a soli 31
anni da una menin-
gite fulminante, me-
dico come il papà; il
secondo comandante
del Nucleo Investiga-
tivo dei Carabinieri di
Novara.

R.S.

Un gran pasticcio l’avvio dell’attività
venatoria nella nostra regione

Il progetto “Frumento
alessandrino di qualità”
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“Mantenere i diritti di impianto gestiti dagli Stati membri a livello
nazionale o regionale, con un sistema di riserve, e con la facoltà di
definire regole di gestione più restrittive  nel principio della sussi-

diarietà”. E’ questa la posizione di 11 Stati membri (Italia, Francia e
Spagna in primis) sulla gestione del potenziale vitivinicolo, ribadita il 21
settembre scorso a Palermo, con un documento ufficiale presentato nel
corso dei lavori del Gruppo di Alto livello. Posizione che Confagricoltura
ha accolto con molto favore. Non altrettanto favorevole è il giudizio
dell’Organizzazione degli imprenditori agricoli sul documento presen-
tato dalla Commissione europea, che conferma le proposte anticipate
dal commissario europeo all’Agricoltura Dacian Ciolos a Cipro su un si-
stema differenziato. Ad avviso di Confagricoltura la diversa regolamenta-
zione delle superfici, affidata alle interprofessioni per i vini DOP e IGP e
alle organizzazioni dei produttori per quelli comuni, sarebbe gravissima. 
“La gestione del potenziale – ribadisce il presidente di Confagricoltura Gian
Paolo Coscia - deve rimanere a livello centrale e non può essere demandata
alle organizzazioni dei produttori o alle organizzazioni professionali. E’ fonda-
mentale avere strumenti omogenei”.
“Il vino – ricorda il direttore di Confagricoltura Valter Parodi – è il fiore
all’occhiello del commercio agroalimentare italiano (4,4 miliardi di euro) e che
con un fatturato di 10,7 miliardi di euro e 1,2 milioni di addetti, riveste un
ruolo strategico dal punto di vista economico ed occupazionale in molte aree del
Paese. Il nostro territorio, storicamente vocato, il nostro patrimonio ampelogra-
fico e il loro sistema di gestione sono un valore aggiunto per i nostri vini e deb-
bono essere assolutamente difesi”.

Una votazione del Parla-
mento Europeo ha di fatto
abolito il complesso nor-

mativo inerente la regolamenta-
zione delle carni bovine.
Una scelta altamente negativa a se-
guito di una serie di piccoli ma
preziosi passi in avanti compiuti
negli ultimi tempi da un nutrito
gruppo di soggetti - tra i quali la
Regione Piemonte - per la tutela
delle carni di qualità.
La bocciatura dell’assem-
blea europea è avvenuta per
uno scarto di appena 8 voti:
l’abolizione dell’etichetta
facoltativa rappresenta un
grave danno nei confronti
del consumatore - che sarà
inevitabilmente meno in-
formato su ciò che mangia -

ma anche una rilevante penalizza-
zione per tutti quegli allevatori che
attraverso un’attività altamente
professionale, si differenziavano
per la qualità del prodotto.
Una grave ritirata dopo un per-
corso che, anche grazie alla co-
stante sollecitazione della nostra
Regione, negli ultimi anni aveva
ottenuto importanti obiettivi nel
nome della trasparenza.

Abolita l’etichettatura
facoltativa delle carni bovine

Diritti di impianto:
posizioni diverse in Europa

Pagina a cura di 
Rossana Sparacino
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Con la riapertura delle scuole,
arriva immancabile come da
ben 21 anni a questa parte il

programma di educazione rurale di
Agriturist Alessandria “Scatta il
verde, vieni in campagna”.
Con l’esperienza ventennale che si
ritrova, esso coinvolge con le sue
proposte formative numerosi isti-
tuti scolastici provinciali e quindi
migliaia di studenti e insegnanti.
“L’opuscolo ‘Scatta il verde, vieni in
campagna’ è composto da percorsi per i
bambini delle scuole materne, elemen-
tari, medie inferiori e superiori. Essi
sono stati implementati e migliorati nel
corso del tempo, al fine di fornire un
pacchetto sempre più allettante e al
passo con le esigenze scolastiche. Non
si tratta di comuni gite in campagna; le
attività offrono molto di più ai ragazzi”
ha detto la presidente provinciale e
regionale di Agriturist Rosanna Va-
rese.
Per l’anno scolastico 2012 – 2013,
per maggiore facilità d’uso per gli
Istituiti scolastici e gli alunni, Agri-
turist Alessandria è tornata a stam-

pare un unico libretto (quest’anno
di colore rosso rubino), che con-
tiene due macro aree.
Nella prima l’associazione agrituri-
stica di Confagricoltura propone tre
attività gestite direttamente dalla
stessa: 
• “Buono come il latte” ossia la visita
alla Centrale del Latte di Alessan-
dria e Asti;

• “Assaggia…la campagna!” ovvero
un laboratorio sensoriale sulla
stagionalità di frutta e verdura;

• “Al Molino dal chicco alla farina”
ovvero la visita al Molino di Ca-
stellazzo Bormida.

La proposta, come sempre, è atta ad
affinare la conoscenza del settore
agricolo presso le giovani genera-
zioni. Far conoscere i problemi e le
difficoltà che l’agricoltura attra-
versa, così come il rispetto per la na-
tura e l’ambiente ed i benefici di
una corretta alimentazione, anche
attraverso l’approfondimento di ar-
gomenti quali Dop e Igp, Pat e tipi-
cità sono alcuni dei presupposti su
cui si fonda questo pieghevole per
le scuole.
L’altra area riguarda le Fattorie di-
dattiche degli associati. Si tratta
delle attività organizzate diretta-
mente dalle aziende agricole,
ognuna delle quali propone per-
corsi propri e la cui prenotazione va
effettuata direttamente ai titolari
delle cascine. 
Le 24 Fattorie didattiche associate
ad Agriturist Alessandria, la cui
maggioranza è iscritta al Registro
Regionale, sono dislocate in tutta la
provincia e sono facilmente rag-
giungibili da tutte le sedi scola-
stiche.
Come per le passate edizioni, du-
rante la visita in azienda, agli stu-
denti sarà distribuita gratuitamente
una dispensa, utile strumento di la-
voro sul campo e di approfondi-
mento dei temi proposti. 
Dopo la prenotazione, prima della
visita in fattoria, la scuola può chie-
dere direttamente all’azienda mate-
riale divulgativo sull’esperienza di-
dattica che gli studenti svolgeranno
in campagna, da fornire alle famiglie.
Tutte le proposte che si possono

svolgere in fattoria sono un valido
supporto e complemento dei pro-
grammi didattici: si tratta di occa-
sioni di approfondimento tramite
esperienza diretta e si sa che ciò che
si studia diventa parte dell’alunno e
della sua formazione.
“La collaborazione tra aziende agricole
è aumentata nel tempo; si sono create
sinergie tali per cui gli allievi possono
nella stessa giornata partecipare a più
attività recandosi in diverse fattorie. Ad
esempio, al mattino possono dedicarsi
alla cura dell’orto e al pomeriggio, re-
candosi in un’altra tenuta, scoprire
come si fa il pane o ancora al mattino
passeggiare in mezzo al bosco e al po-
meriggio raccogliere la frutta dalle
piante” ha dichiarato la presidente
Varese.
Per differenziare l’offerta formativa,
alcune Fattorie didattiche si sono
specializzate nell’elaborazione di
progetti adatti agli alunni più
grandi o in lingua.
“Abbiamo inviato il materiale didattico
a tutti i plessi scolastici della provincia
nelle due versioni cartaceo ed email”
ha affermato Cristina Bagnasco,
segretaria di Agriturist Alessandria.
Il programma della 21ª edizione di
“Scatta il verde, vieni in campagna”
è disponibile sul sito internet del-
l’associazione: www.agrituristmon-
ferrato.com mentre presso l’ufficio
di Agriturist di Via Trotti, 122 ad
Alessandria è possibile ritirare
l’opuscolo informativo riassuntivo.
Più precisamente, Agriturist Ales-
sandria ha voluto creare un de-
pliant snello stampato in un nu-
mero contenuto di copie per due
motivi: visti i tempi, in cui soprat-
tutto gli alunni ma anche gli inse-
gnanti hanno sempre più dimesti-
chezza con le nuove tecnologie e

quindi fanno uso di internet, la
produzione di documenti cartacei
non è più fondamentale; inoltre,
Agriturist è vicina da sempre all’am-
biente e all’ecologia e il risparmio
di carta va visto in quest’ottica.
“È molto ben radicata la partecipa-
zione delle istituzioni per questa inizia-
tiva dell’associazione, che possiamo de-
finire ormai storica. – ha commen-
tato il presidente di Confagricol-
tura, Gian Paolo Coscia – Basti pen-
sare che la Centrale del Latte di Ales-
sandria e Asti è nostro referente da di-
versi anni”.
“La Provincia di Alessandria – ha as-
serito l’assessore all’Agricoltura
Lino Rava - ha voluto confermare il
patrocinio all’iniziativa di ‘Scatta il
verde, vieni in campagna’ perché
bene si inserisce negli obiettivi pro-
vinciali, con una chiave di lettura che
coniuga territorio, agricoltura, im-
presa e mondo scolastico. Il binomio
educazione ambientale ed educazione
alla ruralità per migliorare la qualità
della vita e dell’ambiente”. E l’asses-
sore al turismo provinciale Cesare
Miraglia, durante il suo intervento
alla conferenza stampa, ha soste-
nuto: “Iniziative come questa di
Agriturist vanno portate avanti,
perché si inquadrano perfettamente
anche nel sistema turistico locale.
Alessandria è una provincia che al-
largherà i suoi orizzonti e la promo-
zione di proposte funzionanti e fun-
zionali è fondamentale”.
Anche per l’edizione 2012 è infatti
confermato il patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria e della Re-
gione Piemonte, il sostegno della
Centrale del Latte di Alessandria e
Asti e la collaborazione di Confagri-
coltura Donna e dell’Anga.

Rossana Sparacino

Riparte la scuola e… Scatta il verde!

V IENI  IN  CAMPAGNA

Confagricoltura
Alessandria

gricoltura Donna
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Agricoltura: una scelta di cuore

Perché un giovane, magari anche laureato a pieni voti, decide al giorno
d’oggi di lavorare nel settore primario? Ce lo siamo chiesti dopo aver os-
servato un caso concreto, che ci riguarda da vicino. Giovanni, figlio

della consigliera di Confagricoltura Donna
Carla Ghisalberti, titolare dell’azienda agri-
cola e agrituristica “La Federica” di Fraz. Me-
rella di Novi Ligure, ha recentemente deciso,
dopo aver conseguito la laurea in Fisica, di de-
dicarsi a tempo pieno all’agricoltura. È stata si-
curamente una scelta dettata dalla passione e
dall’amore verso la campagna. E immagi-
niamo che sia lo stesso sentimento ad averlo
portato a celebrare le nozze con la sua dolce
metà, Paola, lo scorso sabato 22 settembre
proprio nella splendida chiesetta annessa alla
tenuta di famiglia nell’agro novese.Non pos-
siamo che invitare le figlie e i figli delle nostre
associate a seguire le orme delle madri! I mi-
gliori Auguri da tutta Confagricoltura Donna.

a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna

Festa in campo Dekalb

Sabato 25 agosto
nell’agro alessan-
drino, con un’af-

fluenza strepitosa di
agricoltori e addetti ai la-
vori, Dekalb ha presen-
tato i suoi migliori ibridi
e le nuove tecniche agro-
nomiche.
L’azienda produttrice di
seminativi ringrazia tutti

coloro che hanno con-
tribuito all’iniziativa ed
in particolare New
Holland, Le 4 Cascine,
i fratelli Romano, Giu-
seppe e Giorgio Brezzi
e i loro collaboratori
per il prezioso ausilio,
l’azienda agricola La
Pederbona per il gu-
stosissimo gelato gen-
tilmente offerto e le
aziende e i visitatori
che hanno partecipato
all’evento.

Il Dipartimento di
Scienze e Innovazione
Tecnologica (DiSit) del-

l'Università del Piemonte
orientale "A. Avogadro" ha
organizzato venerdì 28 set-
tembre la 7ª Edizione
della Notte dei Ricercatori,
un evento promosso e co-
finanziato dalla Commis-
sione Europea, che ha
l'obiettivo di aprire al pub-
blico il mondo della ri-
cerca attraverso l'organizzazione
di varie attività divulgative, con-
ferenze e laboratori didattici in
cui le Scienze Chimiche, Fisiche,
Informatiche, Biologiche e Mate-
matiche sono rese protagoniste.
Confagricoltura Alessandria è
stata tra gli enti patrocinanti
della Notte dei Ricercatori e ha

collaborato all'iniziativa confe-
rendo all'organizzazione i pro-
dotti della terra per il buffet.
In particolare, zucchine, melan-
zane nere e viola, spinaci, crauti,
verze dell'associato della Zona di
Tortona Oreste Novelli; mele
rosse e gialle (e pere per le com-
posizioni artistiche) del consi-
gliere e socio della Zona di Ales-

sandria Marco Tinelli;
miele d'acacia dell'asso-
ciata della Zona di Tor-
tona Maria Carla Gul-
minetti.
Erano anche presenti con
uno stand i nostri asso-
ciati della Cantina So-
ciale di Mantovana con
etichette appositamente
studiate per l'occasione.

Pagina a cura di 
Rossana Sparacino
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VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222.392  rastellisnc@alice.it

OFFERTA
BATTERIE

TELAIO DI 
PROTEZIONE
OMOLOGATO

PER OGNI TIPO
DI TRATTORE

Trattori 

con motori

euro 3

Erpice

Seminatrice

in linea

Molto sovente, e in special modo nei
periodi di più intenso lavoro, (rac-
colta, semina, ecc.) diversi associati

titolari di aziende agricole, puntualmente ci
ripropongono la domanda: “È possibile lo
scambio di manodopera con il mio vicino,
anch’esso titolare di azienda agricola?”.
La risposta, in linea generale è sì, ma con
molte limitazioni e condizioni.
Vediamo anzitutto quali sono le norme che
regolano la materia.
L’art. 2039 del codice civile dispone che tra
piccoli imprenditori agricoli è ammesso lo
scambio di una manodopera o di servizi se-
condo gli usi.
Il primo punto da mettere a fuoco è quello di
chiarire che cosa si intende per piccolo im-
prenditore agricolo.
Lo stesso codice civile all’art. 2083 com-
prende tra i piccoli imprenditori i coltivatori
diretti che esercitano un’attività professio-
nale organizzata prevalentemente con il la-
voro proprio e dei familiari; l’art. 1647 c.c.
(affitto a coltivatore diretto) definisce tale
colui che coltiva il fondo con il lavoro preva-
lentemente proprio e di persone della sua fa-
miglia, sempre che il fondo non superi i li-
miti di estensione che per singole zone pos-
sono essere determinanti.
La nozione di coltivatore diretto trova però la
sua esatta identificazione nelle leggi
n.1047/1957 e n. 9/1963, che regolano l’assi-
curazione obbligatoria per l’invalidità, vec-
chiaia e superstiti della categoria.
Secondo queste leggi, coltivatore diretto è
colui che si dedica abitualmente alla ma-
nuale coltivazione del fondo e/o all’alleva-
mento del bestiame, coprendo almeno un
terzo del fabbisogno lavorativo aziendale,
che la legge quantifica in 104 giornate annue.
Per realizzare lo scambio di manodopera
non è tuttavia necessario che l’impegno lavo-
rativo complessivo raggiunga le 104 giornate.
A giustificazione della deroga alle norme sul
collocamento, che altrimenti imporrebbero

l’obbligo di assumere il “vicino” con un for-
male contratto di lavoro, la dottrina giuridica
e la pratica agricola tengono conto che al-
cune lavorazioni (fienagione, mietitura, treb-
biatura, vendemmia, raccolta in genere, ecc.),
devono essere eseguite in un breve lasso di
tempo, richiedendo un apporto operativo su-
periore a quello di cui dispone normalmente
il coltivatore.
Avviene quindi che la manodopera integra-
tiva sia fornita, per le imprese agricole dai fa-
miliari, dai vicini, con l’impegno di ricam-
biarla. 
In pratica, lo scambio di manodopera è con-
sentito, con l’osservanza di quanto sopra,
anche a condizione di quello che la Corte di
Cassazione chiama “reciprocanza” o “reci-
procità”.
Anche qui occorre accordarsi sul significato
da attribuire a questa condizione. Può essa
consistere nella restituzione di un qualsiasi
lavoro a “favore del vicino” che si è prestato
per noi, oppure deve trattarsi di una presta-
zione eguale o equivalente a quella ricevuta?
La Corte si è pronunciata per la seconda para-
frasi, precisando che l’attività di ritorno deve
ricollegarsi a quella svolta normalmente sul
proprio fondo (coltivazione o allevamento
animali), in maniera sostanziale e funzio-
nale, sicchè non è ammesso che lo scambio
avvenga tra una prestazione agricola di ge-
nere diverso (quale ad esempio, un’opera

edile).
Lo scambio di manodopera o servizi tra i col-
tivatori diretti non è mai un rapporto di la-
voro subordinato, ma è un rapporto contrat-
tuale in forza del quale una parte fornisce la-
voro/mezzi a un’altra parte, creando in fa-
vore di quest’ultima un diritto alla restitu-
zione della prestazione fornita, anche in
tempi e con modalità diverse, senza alcun
compenso o corrispettivo denaro.
Mancando, quindi, un rapporto di lavoro
subordinato del “reciprocante” (colui che
scambia la manodopera o i servizi), nono-
stante le modalità della prestazione, costi-
tuisce integrazione all’attività lavorativa ne-
cessaria per l’azienda dell’altro piccolo im-
prenditore, ciascuno dei piccoli imprendi-
tori agricoli “reciprocanti” resta tutelato
dalla propria assicurazione; pertanto in caso
di eventuale infortunio del prestatore,
mentre lavora nel fondo e nell’azienda al-
trui, in costanza di scambio e reciprocanza,
lo stesso è assicurato e indennizzabile negli
stessi limiti di quello subito dallo stesso sog-
getto in occasione del lavoro svolto nel
fondo o nella propria azienda, in quanto
questi conserva, la norma, la qualità e la
qualifica originaria.
Chiarite queste caratteristiche, resta da riepi-
logare in breve quali sono gli elementi deter-
minanti affinché lo scambio di manodopera
nel settore agricolo, si possa concretizzare: 
• i soggetti che effettuano lo scambio di ma-

nodopera, o gli eventuali soggetti apparte-
nenti al medesimo nucleo familiare, de-
vono avere qualifica di coltivatori diretti,
iscritti alla relativa gestione previdenziale;

• nessun compenso sarà previsto per le pre-
stazioni di lavoro scambiate;

• le prestazioni scambiate non dovranno es-
sere oggetto di calcolo di stretta equiva-
lenza tra quantità e qualità delle stesse;

• lo scambio di prestazione dovrà venire
solo per attività di natura agricola o attività
connesse a queste.

Scambio di manodopera
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Segue dal numero 7 (luglio-agosto 2012)

MALATTIA INSORTA ALL’ESTERO
Nel caso di malattia insorta durante il sog-
giorno in Paesi che non hanno stipulato con
l’Italia Convenzioni o Accordi che regolano la
materia o in Paesi non facenti parte della Co-
munità Europea, ai fini della indennizzabilità,
la certificazione deve essere legalizzata a cura
della rappresentanza diplomatica o consolare
Italiana all’estero e inoltrata alle Sedi compe-
tenti anche in un momento successivo al
rientro, fermo restando il rispetto del termine
di invio (2 giorni dal rilascio) al datore di la-
voro e all’Inps (anche eventualmente in copia).
La sola attestazione dell’autenticità della firma
del traduttore abilitato non equivale alla “lega-
lizzazione”; per “ legalizzazione” si intende in-
fatti l’attestazione, anche a mezzo timbro, che il
documento è valido ai fini certificativi secondo
le disposizioni locali. 

REPERIBILITÀ
Il lavoratore, durante la malattia, è tenuto a ri-
spettare le seguenti fasce di reperibilità per sot-
toporsi alle eventuali visite mediche di con-
trollo richieste dal datore di lavoro o disposte
dall’Inps: 
• tutti i giorni, compresi i festivi
• dalle ore 10 alle ore 12
• dalle ore 17 alle ore 19 
Il lavoratore pubblico è sottoposto ad un di-
verso regime orario di reperibilità: 
• tutti i giorni, compresi i festivi
• dalle ore 9 alle ore 13
• dalle ore 15 alle ore 18 
L’obbligo di osservanza delle fasce di reperibi-
lità è generale ed inderogabile e pertanto nes-
suno (nè Inps, nè ospedali, nè medici) può rila-
sciare “autorizzazioni” preventive a non rispet-
tare le fasce, e non esistono patologie che, per
loro stessa natura, esimano dal rispetto di
questo obbligo.
La preventiva comunicazione dell’assicurato al-
l’Inps del proprio allontanamento dal domi-
cilio durante le fasce non garantisce la non ef-
fettuazione del controllo - d’ufficio o su ri-
chiesta del datore di lavoro - e non vale di per sè
a giustificare l’eventuale assenza rilevata.
Il lavoratore, durante le fasce di reperibilità,

oltre a rimanere a casa, deve collaborare fattiva-
mente per consentire la regolare effettuazione
della visita di controllo, accertandosi che non vi
siano impedimenti che possano ostacolarla (ad
esempio, controllare il buon funzionamento
del citofono e del campanello, ecc.). Se, nel
corso della malattia, il lavoratore si sposta in un
luogo diverso dal domicilio indicato sul certifi-
cato medico, deve informare preventivamente e
tempestivamente l’Inps e il datore di lavoro.

LA VISITA MEDICA DI CONTROLLO
La visita medica di controllo può essere ri-
chiesta dal datore di lavoro o disposta diretta-
mente dall’Inps: competenti all’effettuazione
dei controlli sono i soli medici di lista dell’Inps
e delle ASL. Una stessa malattia può essere con-
trollata più volte, nel corso della prognosi; tut-
tavia non può avere luogo più di un controllo
nell’arco della stessa giornata.
La visita si conclude con la conferma della pro-
gnosi riportata nel certificato di malattia, op-
pure con la sua riduzione, oppure con il giu-
dizio di riacquisto della capacità lavorativa: in
questo ultimo caso, il lavoratore è giudicato
abile a riprendere il lavoro dal giorno indicato
dal medico fiscale. Il lavoratore ha il diritto di
contestare l’esito della visita di controllo, mani-
festando immediatamente al medico la sua vo-
lontà e recandosi a visita ambulatoriale presso
l’Inps nel primo giorno utile successivo. La riso-
luzione della controversia è affidata al coordi-
natore sanitario della sede territoriale Inps. Vi-
ceversa, non è possibile recarsi dal proprio me-
dico di base, dopo una visita di controllo
chiusa con giudizio di idoneità al lavoro, per
ottenere un certificato di continuazione; in
questi casi i giorni di assenza successivi alla vi-
sita di controllo sono da considerare non in-
dennizzati.

ASSENZA A VISITA MEDICA 
DI CONTROLLO
Se il lavoratore non è presente al proprio domi-
cilio in caso di visita medica di controllo domi-
ciliare, è tenuto a presentarsi presso la ASL o
l’Inps (secondo le indicazioni riportate nell’av-
viso lasciato dal medico che ha effettuato la vi-
sita domiciliare), per l’effettuazione della visita
medica ambulatoriale che accerti l’effettiva in-

capacità lavorativa.
Qualora il lavoratore risulti assente, senza giu-
stificato motivo, alla visita medica di controllo,
sia essa visita domiciliare o ambulatoriale, de-
cade dal diritto a qualsiasi trattamento econo-
mico (vedi paragrafo successivo: Sanzioni per
l’assenza a visita di controllo). Sole ipotesi di
giustificazione della mancata presenza del lavo-
ratore al controllo sono:
• cause di forza maggiore che determinino l’as-
soluta inevitabilità dell’assenza dal domicilio
durante le fasce di reperibilità;
• situazione che abbia reso imprescindibile ed
indifferibile la presenza personale dell’assicu-
rato altrove per evitare gravi conseguenze per se
o per i componenti del nucleo familiare (a con-
dizione che l’allontanamento non pregiudichi
il normale decorso della malattia). In ogni caso
il lavoratore deve produrre idonea documenta-
zione giustificativa;
• concomitanza di una visita medica generica
e/o specialistica. In tal caso, il lavoratore può
essere giustificato per l’assenza se prova, for-
nendo entro 10 giorni idonea documentazione
che sarà valutata dall’Inps: l’urgenza della visita
concomitante (a tal fine deve produrre certifi-
cato medico, contestuale o emesso in data im-
mediatamente successiva a quella della visita,
da cui risulti non solo ora e giorno di effettua-
zione della visita, ma anche la specifica indica-
zione di una situazione di urgenza supportata
da dati clinici obiettivi), oppure l’impossibilità
(o non ragionevole possibilità) di effettuare la
visita medica al di fuori delle fasce di reperibi-
lità, in considerazione della coincidenza fra le
fasce stesse e l’orario dello studio (o ambula-
torio) medico e della distanza fra lo studio e
l’abitazione del lavoratore. In particolare il la-
voratore può essere giustificato se prova l’im-
possibilità di spostare la visita ad altro mo-
mento compatibile con il rispetto delle fasce
(in caso di coincidenza solo parziale fra l’orario
di ambulatorio e le fasce stesse), o la motivata
indisponibilità del medico a riceverlo al di
fuori delle fasce, ovvero a visitarlo a domicilio
(in caso di coincidenza totale per tutti i giorni
della settimana).

SANZIONI PER L’ASSENZA 
A VISITA DI CONTROLLO 
• prima assenza: perdita totale dell’indennità
per i primi 10 giorni; 
• seconda assenza: perdita del 50% dell’inden-
nità per l’ulteriore periodo;
• terza assenza: perdita totale dell’indennità
dalla data dell’ultima visita.
Il lavoratore assente alla visita domiciliare di
controllo è tenuto a presentarsi alla visita am-
bulatoriale presso la struttura (Inps o ASL) indi-
cata sull’invito lasciato dal medico fiscale, nel
giorno e nell’ora stabiliti, a meno che in quel
giorno non sia avvenuta la ripresa dell’attività
lavorativa: anche se in sede di visita ambulato-
riale viene confermato lo stato di malattia del
lavoratore, sarà comunque applicata la prevista
sanzione per l’assenza domiciliare non giustifi-
cata. 
Avverso i provvedimenti sanzionatori dell’Inps
in materia di indennità di malattia può essere
proposto motivato e documentato ricorso al
Comitato Provinciale dell’Inps entro 90 giorni
dalla notifica del provvedimento.

Lavoratori dipendenti: comportamento
e regole in caso di malattia

Pagine a cura di Mario Rendina

Pagamento contributi previdenziali
Si ribadisce agli associati, come già fatto in precedenza, che l’Istituto Inps, non trasmette più

i modelli F24, già prestampati relativi alla riscossione dei contributi previdenziali, sia per
quanto attiene i lavoratori autonomi (coltivatori diretti / imprenditori agricoli I.a.p.), sia per

i datori di lavoro che assumono lavoratori subordinati.
Come ben ricorderete per i lavoratori autonomi (CD/IAP) l’Istituto inviava a domicilio del tito-
lare della posizione previdenziale, n. 4 modelli F24 relativi alle 4 rate, mentre per i datori di
lavoro inviava pure i modelli F24 di volta in volta relativi ad ogni singolo trimestre inerenti alle
denunce DMag. (denunce trimestrali delle retribuzioni).
Ora invece per entrambe le categorie di contribuenti (lavoratori autonomi e datori di lavoro)
l’I.n.p.s. si limita ad inviare un semplice prospetto riepilogativo contenente l’imponibile e le voci
contributive che formano l’intero importo da versare.
Di conseguenza, d’ora innanzi per i pagamento dei contributi, gli interessati dovranno compi-
lare i modelli F24 disponibili presso qualsiasi banca/ufficio postale e/o sportello Inps compe-
tente per territorio.
È superfluo ricordare che le scadenze di pagamento sono rimaste invariate e risultano:
• coltivatori diretti / Iap 4 rate: 16 luglio, 16 settembre; 16 novembre; 16 gennaio dell’anno
successivo;
• datori di lavoro 4 rate conseguenti le 4 denunce trimestrali delle retribuzione modelli DMag.:
16 settembre, 16 dicembre, 16 marzo e 16 giugno.
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Soggiorno estivo:
rientrati i partecipanti

Sono tornati dal consueto soggiorno estivo al mare i pen-
sionati che vi avevano preso parte. Quest’anno il Sinda-
cato Nazionale Pensionati nell’ottica di soddisfare

sempre di più i propri soci aveva dato la possibilità di scegliere
tra due località e precisamente tra il “Calaserena”, villaggio si-
tuato a Villasimius in Sardegna, e l’Hotel Saline di Palinuro.
I nostri pensionati si sono divisi: la maggioranza, accompa-
gnata dalla presidente Maria Daville, ha optato per la Sar-
degna, mentre un altro gruppo, accompagnati dalla vicepresi-
dente Silvia Musso, ha preferito Palinuro.
Per entrambi i gruppi il soggiorno, della durata di una decina
di giorni, è stato, come sempre, all’altezza delle aspettative,
complice anche il bel tempo.
Il prossimo appuntamento sarà il 34° soggiorno invernale, al
quale il Sindacato Nazionale sta già pensando.

200.000 pensionati 
dovranno restituire le
quattordicesime 2009

Sono 200.000 i pensionati che dovranno restituire la
quattordicesima indebitamente percepita nel 2009.
Con un messaggio interno l’Inps comunica di aver

inviato una lettera a coloro che nel 2009 hanno percepito
questa somma aggiuntiva, prevista dalla legge 127/2007.
A giugno l’Inps ha effettuato una verifica sui redditi di chi
ha percepito questo trattamento nel 2009, confrontando
l’importo erogato, sulla base dei redditi presunti, e quello
effettivamente spettante sulla base dei redditi consolidati
del 2009.
Al termine di questa operazione di verifica, il sistema in-
formatico dell’Inps ha dato il via a dei conguagli a debito
nei confronti dei pensionati che hanno superato il limite
di reddito previsto.
L’Inps ha inviato una lettera ai pensionati interessati indi-
cando l’importo che verrà recuperato a partire da no-
vembre mediante trattenute mensili sulla pensione, per
dodici rate. 
Il presidente dell’Inps, Antonio Mastrapasqua, ha com-
mentato: “La quattordicesima è una bella iniziativa, ma non
può percepirla chi non ne ha diritto”.

Restiani

Pratiche di successione
Si rammenta agli associati e ai loro familiari che
presso l’Ufficio Fiscale in sede e i nostri Uffici Zona il
personale svolge tutte le pratiche relative alle succes-
sioni. Per informazioni telefonare agli Uffici stessi.
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Ai collaboratori a pro-
getto, iscritti in via
esclusiva alla gestione

separata, può essere ricono-
sciuta una somma liquidata
in un’unica soluzione pari al

30 per cento del reddito per-
cepito l’anno precedente, nel
limite comunque di 4.000
euro.
Per aver diritto all’indennità
bisogna che si verifichino
tutte le sotto elencate condi-
zioni:
• il rapporto di lavoro deve

cessare per fine lavoro
• monocommitenza, du-

rante l’ultimo rapporto di
lavoro

• reddito anno precedente
non superiore a 20.000
euro e non inferiore a
5.000 euro

• assenza di contratto di la-
voro da almeno 2 mesi

• nell’anno precedente de-
vono risultare accreditati
non meno di 3 contributi
mensili e nell’anno di rife-
rimento non meno di 1
contributo mensile.

La domanda deve essere pre-
sentata all ’Inps entro 30
giorni dalla data in cui siano
soddisfatti i requisiti previsti
per il diritto allegando la di-
chiarazione di immediata di-
sponibilità al lavoro o ad un
percorso di riqualificazione
professionale.

Gestione separata: 
diritto all’ANF per periodi
di congedo di maternità

L’Inps, in seguito al parere espresso in materia dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali su richiesta
dell’Istituto, precisa che in presenza di tutti i requisiti

previsti dalla normativa sull’assegno per il nucleo familiare
e dalle disposizioni vigenti per la Gestione separata, per gli
iscritti a tale gestione che non siano iscritti ad altra forma
previdenziale obbligatoria e non siano pensionati, la co-
pertura figurativa risultante dal computo dei periodi di con-
gedo di maternità/paternità è utile, oltre che per il diritto e
la misura della pensione, anche ai fini dell’erogazione
dell’assegno per il nucleo familiare.  

Regolarizzazione dei lavoratori
extracomunitari

Ultimi giorni per provvedere alla regolarizzazione dei lavo-
ratori extracomunitari irregolarmente occupati, compresi
quelli adibiti ai lavori domestici, dichiarando così allo

Sportello Unico per l’immigrazione l’esistenza di un rapporto di
lavoro irregolare. La sanatoria prevede il pagamento - da parte dei
datori di lavoro non in regola - di un contributo forfetario di
1.000 euro per ogni lavoratore “in nero” alle proprie dipendenze,
più le somme dovute a titolo contributivo e assicurativo.
I datori di lavoro che al 9 agosto occupavano irregolarmente, da
almeno tre mesi (quindi almeno dall’8 maggio) lavoratori extra-
comunitari presenti in Italia almeno al 31 dicembre 2011, pos-
sono così sanare il rapporto di lavoro irregolare. 
La domanda di emersione vera e propria deve essere presentata
via internet entro il 15 ottobre. 

GAS GPL RISCALDAMENTO
GASOLIO RISCALDAMENTO E AGRICOLO
CONSULENZA RISPARMIO ENERGETICO
Consulenza Gratuita per:

Indennità una tantum ai lavoratori CO.CO.PRO.
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Come già anticipato nei mesi
precedenti, dal 24 ottobre
2012 le cessioni di prodotti

agricoli e alimentari devono risul-
tare da un contratto in forma
scritta; il nuovo obbligo è stato
previsto dall’articolo 62 del De-
creto Legge 1/2012 cosiddetto “de-
creto liberalizzazioni” e dal decreto
attuativo emanato dal Ministero
dello Sviluppo Economico ora al
vaglio del Consiglio di Stato.
Com’è noto, il citato art. 62 di-
spone che i contratti che hanno ad
oggetto la cessione di prodotti agri-
coli ed alimentari, ad esclusione di
quelli conclusi con il consuma-
tore finale, devono essere obbliga-
toriamente stipulati in forma
scritta ed indicare, a pena di nul-
lità, la durata, la quantità e le carat-
teristiche del prodotto venduto, il
prezzo e le modalità di consegna e
di pagamento.
I contratti stipulati in violazione di
tale disposto sono nulli.
Il contraente che contravviene ai
suddetti obblighi è inoltre sotto-
posto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 516 a euro
20.000 a seconda del valore dei
beni oggetto di cessione. 
Il corrispettivo pattuito nei con-
tratti aventi ad oggetto la cessione

di prodotti agricoli o alimentari,
deve essere versato – per le merci
deteriorabili entro 30 giorni dalla
consegna o dal ritiro o dalle rela-
tive fatture, ed entro 60 giorni,
per tutte le altre merci. Il termine
per il pagamento del corrispettivo
decorre dall’ultimo giorno del
mese di ricevimento della fattura.
Per “merci deteriorabili” si inten-
dono:
• prodotti agricoli, ittici e alimen-
tari preconfezionati che ripor-
tano una data di scadenza o un
termine minimo di conserva-
zione non superiore a 60 giorni;

• prodotti agricoli, ittici e alimen-
tari sfusi, comprese erbe e piante
aromatiche, anche se posti in in-
volucro protettivo o refrigerati,
non sottoposti a trattamenti atti
a prolungare la durabilità degli
stessi per un periodo superiore a
sessanta giorni;

• prodotti a base di carne;
• tutti i tipi di latte.
Il mancato rispetto del termine di
pagamento, oltre a comportare la
conseguenza civilistica del ricono-
scimento degli interessi, costi-
tuisce altresì a carico del debitore
inadempiente un illecito ammini-
strativo, punito con la sanzione
amministrativa da euro 500 a euro
500.000 avuto riguardo al fattu-
rato dell’azienda ed alla “recidi-
vità” dei ritardi; inoltre nelle rela-
zioni commerciali fra operatori
economici – ivi compresi i con-
tratti aventi ad oggetto la cessione
dei prodotti agricoli di cui sopra –
è vietato imporre condizioni in-
giustificatamente gravose e condi-
zioni extracontrattuali retroattive,
applicare condizioni oggettiva-
mente diverse per prestazioni
equivalenti e subordinare la con-
clusione o l’esecuzione di contratti
o la regolarità (ovvero continuità)
di relazioni commerciali alla ese-

cuzione di prestazioni che non
siano connesse all’oggetto dei con-
tratti o delle relazioni commer-
ciali. 
La violazione di queste condizioni
configura un illecito amministra-
tivo punito con la sanzione da euro
516 e euro 3.000 sulla base del be-
neficio ricevuto dal soggetto che
non ha rispettato gli indicati di-
vieti.
Non costituiscono cessioni ex art.
62, e dunque non sono soggette
agli obblighi di forma ivi indicati:
• i conferimenti di prodotti agri-
coli ed alimentari effettuati dagli
imprenditori agricoli alle coope-
rative agricole, se soci delle coo-
perative stesse;

• i conferimenti degli stessi pro-
dotti effettuati dagli imprendi-
tori agricoli alle Organizzazioni
dei produttori (ex D.Lgs. n.
102/2005), se soci della O.P.

Sono altresì esclusi le consegne di
prodotti agricoli ed alimentari
“istantanee” ovvero quelle in cui la
consegna del prodotto ed il paga-
mento del corrispettivo pattuito
avvengono contestualmente.
Una importante precisazione del
Decreto stabilisce che l’assolvi-
mento dell’obbligo della forma
scritta può essere assolto con docu-
menti considerati equipollenti al

contratto di cessione in forma
scritta come per esempio:
a) gli scambi di comunicazioni e di
ordini, antecedenti alla con-
segna di prodotti, purché in tali
documenti siano comunque in-
dicati la durata, quantità e qua-
lità del prodotto, corrispettivo,
modalità di consegna e di paga-
mento;

b) documenti di trasporto o di
consegna, ed anche le fatture,
purché riportanti i suddetti ele-
menti essenziali (qualità e
quantità del prodotto, prezzo,
modalità di consegna e di paga-
mento) sui quali venga apposta
la seguente dicitura: “Assolve gli
obblighi di cui all’art. 62, comma
1, del decreto legge 24 gennaio
2012, n. 1 convertito, con modifi-
cazioni, dalla L. 24 marzo 2012,
n. 27”;

c) scambi di comunicazioni e con-
trattazioni effettuati nell’ambito
della Borsa Merci Telematica Ita-
liana, eseguiti su basi contrat-
tuali generate dalla regolamenta-
zione vigente e contenenti anche
essi gli elementi essenziali di cui
all’art. 62.

Sarà nostra cura fornire eventuali
modifiche e novità per il corretto
assolvimento di tale obbligo.

Marco Ottone

In arrivo l’obbligo dei contratti scritti
per la cessione dei prodotti agricoli

Rinnovo Posta Elettronica Certificata (PEC)

Si ricorda che a far data dal 29 novembre 2011 tutte le società
iscritte al registro imprese tenuto presso la competente Camera
di commercio hanno l’obbligo di indicare il proprio indirizzo di

posta elettronica certificata PeC.
Occorre pertanto, al fine di mantenere valida la PeC attribuita, corri-
spondere a Infocert il corrispettivo richiesto per il rinnovo annuale.
Gli associati sono pregati di recarsi presso gli Uffici Zona
o Giulia Campi entro 20 giorni prima della scadenza. 

M.O. e R.S.

Accatastamento
fabbricati rurali 
Entro il 30 novembre 2012 scatta l’ob-
bligo previsto dal Decreto Monti di provve-
dere all’accatastamento presso l’Agenzia
del Territorio di tutti i fabbricati rurali an-
cora presenti al catasto terreni al fine del-
l’attribuzione della rendita effettiva per il
pagamento dell’IMU. 
Per eventuali informazioni rivol-
gersi agli Uffici Zona.
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� Vendesi scavapatate Carlotti Sprin 750/30; scala per cipolla Sider
meccanica. Cell. 339 4072026 - 340 5326768.
� Privato vende storica azienda agricola nel circondario di Nizza
Monferrato (AT) con 4,5 Ha di terreno coltivato. ACe: F - IPeG: 295,3
kWh/mq. - Prezzo interessante - Tel. 338 3158053.
� Si ritirano gratuitamente auto d'epoca in qualsiasi condizione,
anche da rottamare. Cell. 339 5892252.
� Vendesi Fiat 480/8 di 50CV in ottime condizioni; botte da diserbo
L.630 seminuova; spandiconcime capacità q.li 6 in buono stato; semina-
trice Nodet larghezza 2,50 mt bellissima; rototerra 250 marca Lely semi-
nuovo; aratro bivomere voltino seminuovo marca Vittone. Tel. 0131
585657 ore pasti.
� Vendesi Citroen C3 Picasso 1600 diesel modello exclusive, anno di
immatricolazione febbraio 2010, km. 27.000, colore rosso ginger. Tel.
0131 585185.
� Vendesi in blocco o singolarmente 100 damigiane da 54 l. come
nuove a 5.00 euro cad. causa inutilizzo. Cell. 338 3765121 Maria Di-
letta Ghio. 
� Vendesi botte per vino marca Ghidi metalli, capacità 2.500 litri, al-
tezza m 2,40, diametro m 1,40, dotata di trepiede, sportello, due rubinetti
(uno in basso, uno leggermente più in alto). Usata solo una volta, in ottime
condizioni. Richiesta: euro 1.200,00 (milleduecento). Trasporto a cura e
carico dell'acquirente. Cell. 393 3004480.
� Vendo essiccatoio marca Scolari piano inclinato 8 mt. modulare 160
q.li per cereale e seminatrice grano marca Buzzi 3 mt. Attrezzature site in
provincia di Alessandria. Per informazioni telefonare al 333 7004294.
� Vendesi 2 botti vino da 50 q.li caduna con valvole da 50 in acciaio
inox Ø 1,60 altrezza 3,85 da terra compreso gambe, semi nuove in vetro-
resina marca CMP e 1 aratro Dondi Rivoltoi NR55. Tel. ore pasti allo 0131
868145.
� Regalo cuccioli di bracco-pointer taglia piccola. Cell. 335 5223347.
� Vendesi ad Alessandria, vicinanze Corso Roma, alloggio di 80 mq.
con terrazzo di 20 mq. Cell. 339 6775705.
� Vendo cingolato Fiat 455C e miniscavatore Komatsu 18 q.li da ripristi-
nare. Tel. 335 7664922.
� Commercio e riparazione macchine agricole ed industriali; Ritiro
trattori usati anche senza permuta; Messa a norma di trattori e macchine
agricole; Ricambi nuovi ed usati. Per informazioni telefonare a Berri
Tractor di Simone Berri al numero 335 5473565.
� Vendita diritti di reimpianto vigneti Barbera Piemonte Sup. 0,22
ha per contatti chiamare 338 2948210.
� Vendo trattore Same silver 160CV, 3100 ore, full optional, freni ad
aria ed idraulici, omologati 200q, cambio full-powershift, sollevatore elet-
tronico, anno 2004, ottimo stato. Tel. 339 8823112.
� Azienda agricola sita nelle immediate vicinanze di Alessandria cerca
operaio agricolo a tempo indeterminato. Mansioni: trattorista e coadiu-
vante alla gestione impianto biogas. Richiesta residenza in azienda. Tel.
338 3849276.
� Vendo per inutiizzo spandiconcime Lely mod. HRL1250 perfetto,
come nuovo, visibile presso sig. Massimo Corrias, strada Molino 19, Poz-
zolo Formigaro. Tel. 339 1542061.
� Per cessata attività si vendono le seguenti attezzature: trattore OM
615, trattore Deuz D5206, trattore John Deere 2650, trattore John Deere
6400 a 4RM, 1 rotoimballatrice Abbriata, 1 andanatore, 1 voltafieno, 1
rotativa. Per informazioni tel. 339 1200405 o 0131 252518 ore pasti.
� Vendesi dischi seminatrice pneumatica monosem. n. 6 girasole, n. 6
soia usati pochissimo e n. 6 mais per file a 50 cm mai usati. Per informa-
zioni 335 8422540 (Antonella).
� Vendesi diritti di reimpianto di Dolcetto di Ovada DOC (ettari
0,270) e Barbera del Monferrato (ettari 0,093). Per informazioni cell. 340
3916042.
� Vendo Erpice Rotante “Feraboli” metri 2,5 in ottime condizioni. Cell.
338 3726494.
� Causa cessata attività vendesi oppure cedesi in permuta uno scava-
fossi di larghezza 80 cm con uno di dimensioni massime 60/70 cm. Cell.
338 4806565.
� Vendesi Laltesi escavatore 111 LCL anno 1989, ore lavoro 6000,
80ql, benne da 40 cm e 80 cm. Ottime condizioni. Ideale pulire fossi e
posa tubazioni perchè ha il deportè € 10.000. Rimorchio agricolo con
cassone a 2 assi, ribaltabile con portata complessiva 50 ql ad euro 2.000
e imballatrice John Deere euro 2.000. Rivolgersi a 348 7446271 (Tom).
� Colli tortonesi: si vende azienda agricola di circa 20 ha accorpati
con stalle per 250 capi di bovini, fabbricati agricoli. Tutto in perfette con-
dizioni. Libera subito. Info 347 1090534 oppure 346 6799950.

� Vendesi attrezzi agricoli: Trattore Ford 6700 anno imm. 1980 85
cv ore 5485; Aratro singolo D55; Aratro doppio A/R Dondi D45; Frangi-
zolle/sterpatrice; erpice rotante ReMAC; Trituratrice BNU NOBILI 160; Ri-
morchio Toscani Rt 40 ql 10.00-20 Pr 12 come nuovo; Zappatrice rotativa
B72 Breviglieri. Chiamare ore pasti al numero 338 2409165 (Antonella).
� Vendesi falciacondizionatrice a rulli Kuhn, modello FC 202-R,
anno 2006, ottimo stato € 3.200,00 trattabili. Cell. 338 2914825.
� Sulle colline del Monferrato casalese vendesi proprietà composta da
due cascine con stalla, da ristrutturare su un terreno di 10.000 mq.
Zona panoramica e residenziale. Vendita in blocco, possibilità di fraziona-
mento da parte dell’acquirente. Cell. 338 3354590.
� Vendesi in zona Borgo Cittadella alloggio composto da 3 vani con
cucinino e bagno. Cantina e garage. Cell. 329 6670058.
� Affittasi a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3

per la pesca anche a gruppi. Cell. 335 5896441.
� Sono in vendita attrezzi agricoli in ottimo stato d'uso: Aratro mono-
vomere "DONDI" con inversione idraulica; Spandiconcime "RONDINI"
mod. SR 810/S; Botte per diserbo "FULLSPRY" lt. 500; BMW 316 azzurro
metallizzato, anno 1977. Per informazioni rivolgersi ore pasti ai seguenti
numeri: 0131 773203 oppure 329 3216097.
� Privato cerca utilizzo commerciale per “Stalla” restaurata total-
mente in ambiente storico, centro paese Casalnoceto (AL), attrezzatissima.
Ottimo per installare focacceria, pizzeria, panetteria. Si vagliano altre pro-
poste. eccellenti prospettive economiche. www.monasterodicasalnoceto.it
� Trattore in vendita marca SAMe 90c- cingolato con 2300 ore di la-
voro, seminuovo; predisposizione per aggancio la lama anteriore. Telefo-
nare a 0131 878407 oppure 331 4114192 o fax 0131 878900.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilo-
cale di 40 mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, ca-
mera da letto, bagno, ripostiglio e cantina. Possibilità box auto. Tel. 339
8287443 oppure 333 5366470.
� Vendesi raccogli patate e cipolle marca Grimme con svuotamento late-
rale su rimorchi; insaccatrice per patate e cipolle marca Fortschritt produ-
zione 100 q.li al giorno. Tel. 0 131 826146.
� Cercasi in affitto casa con terreno minimo 2 ettari in zona di Acqui
Terme – Alessandria. Il terreno deve essere idoneo per l’allevamento dei
cavalli. Cell 339 6537230.
� Vendesi in Alessandria, Via Casalcermelli, alloggio di mq 90 circa
composto da sala, cucina, tinello, una camera e servizi. Possibilità box
auto. Gradevole giardino condominiale. Tel 338 8519491.
� Vendo varie attrezzature per cessata attività (anche separata-
mente): rotolone per irrigrazione causa inutilizzo, tubo diametro 80 lun-
ghezza 250mt perfettamente funzionante; mulino Bellintani con miscela-
tore incorporato di q.li 12 con motore elettrico di 20CV e gruppo carda-
nico per trattore; due silos per cereali in vetroresina di q.li 200 caduno con
elevatore da 100 q.li/ora; nastro trasportatore letame della ditta Sirti per
stalla con rampa di 8 metri e 130 metri di catena all’80%; carro spandile-
tame in buone condizioni con sponde alte e ruote maggiorate per una
maggior al-tezza da terra con gomme da camion, portata 70 q.li omolo-
gato; carro mi-scelatore Velox BR400 per trinciato di mais con fresa desi-
latrice autocari-cante; carro sfaldaballoni cilindrici Bicieffe geirevole su tre
lati con forca au-tocaricante come nuovo. Tel. 0144 372139.
� Vendesi in regione Boschi (Sezzadio) abitazione di circa 180 mq.
disposta su 2 piani parzialmente da ristrutturare con ampio garage/rico-
vero attrezzi e 5.000 mq. di terreno attualmente adibito a parco. Prezzo
interessante con possibilità di subentro mutuo. Per info cell. 349 1254795.
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